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Il Consiglio regionale ha approvato 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
promulga 

 
 

la seguente legge regionale:  

                               

                  TITOLO IV 

POLITICHE SOCIALI INTEGRATE 

 

 

CAPO I 

INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI              

                           

 
ARTICOLO 31  

(Politiche a favore delle famiglie) 
 
1. La Regione, nella propria attività di indirizzo e di 
programmazione,  
persegue i seguenti obiettivi: 



a) favorire la formazione e il benessere delle famiglie 
mediante la  
rimozione degli ostacoli presenti nelle diverse fasi 
della vita familiare, con  
particolare riguardo a quelli di carattere  abitativo, 
lavorativo ed economico; 
b) realizzare e favorire interventi volti a prevenire e 
rimuovere  
difficoltà economiche e sociali che possano indurre la 
madre all'interruzione  
della gravidanza, secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 4 della legge 22  
maggio 1978 n. 194 (norme per la tutela sociale della 
maternità e  
sull'interruzione volontaria della gravidanza); 
c) promuovere e perseguire azioni di politica sociale 
volte a favorire il  
riconoscimento del ruolo svolto dalle donne nell’ambito 
del lavoro di cura  
familiare; 
d) programmare azioni rivolte prioritariamente alle 
donne, in materia di  
aggiornamento e riconversione professionale, per favorire 
l'inserimento e il  
reinserimento nel sistema occupazionale di coloro che 
hanno interrotto  
l'attività lavorativa per provvedere direttamente alla 
crescita e cura dei  
figli o alla cura di un componente familiare; 
e) promuovere e sostenere le iniziative finalizzate alla 
creazione di  
reti primarie di solidarietà, di associazione e 
cooperazione, anche al fine di  
favorire forme di auto-organizzazione e di auto-aiuto tra 
le famiglie; 
f) promuovere e favorire programmi relativi all'affido 
familiare ed  
all'adozione; 
g) promuovere attività di tutela, assistenza e consulenza 
a sostegno dei  
minori con genitori parzialmente inadeguati o assenti, 
delle vittime della  
violenza, dei minori sottoposti a maltrattamenti, abusi e 
abbandoni; 
h) promuovere iniziative per la scolarizzazione e la 
prevenzione  
dell'abbandono scolastico, attività di aggregazione e 
socializzazione per  
giovani e per adolescenti, sostenendo le azioni svolte a 
tal fine da enti e  
organizzazioni che operano senza scopo di lucro; 
i) promuovere attività formative per la qualificazione e 
l’aggiornamento  
degli operatori che coadiuvano la famiglia nelle cure 
domiciliari  
all’infanzia, agli anziani e ai disabili. 
2. La Regione sostiene e promuove le attività dei 
consultori familiari,  
che, nell’ambito delle funzioni previste dalla normativa 
vigente statale e  
regionale nonché dagli atti di programmazione sanitaria e 
sociale, svolgono  



funzioni di prevenzione, educazione e promozione del 
benessere psico-fisico- 
relazionale del singolo, della coppia e della famiglia. 
3. La Regione assicura anche tramite i consultori 
familiari, nel rispetto  
del principio di sussidiarietà, il riconoscimento del 
ruolo che le  
organizzazioni del volontariato e l’associazionismo di 
settore, comprese le  
esperienze di autorganizzazione e di mutuo aiuto, hanno 
nella attuazione degli  
interventi sulle politiche familiari. 
 
 


